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LJPessere
umano è fatto per andare a

piedi e per correre. CM abitanti delle

giungledelKalahari.inSudafrica,so¬
no soMti percorrere ogni giorno lunghi
tratti a piedi per assicurare la propria sus-

sistenza;oancora,gli indianiTarahumara
del Messico nord occidentale per parteci-
pare ad alcune feste rituali percorrono fi-
no a 300 chilometri. Che la marcia su lun-
ghe distanze non è certo un privilegio de-

gli adulti lo dimostra il fatto che ad esem-

pioin Kenia ed Etiopia per andare a scuola
i bambini percorrono di mattina e al po-
meriggio oltre dieci chilometri (proprio
comefaceva l'attuale campionessa mondiale

di maratona.Tegla Loroupe). Anche
nel mondo occidentale ancor oggi la gen-
te si sposta a piedi,anche se nella maggior
parte dei casi pertutt'altri motivi. Alle no-
stre latitudini la corsa ha assunto nuove
dimensioni; la corsetta mattutina per te-
nersi in forma viene vista come parte
intégrante di concezioni salutistiche individual!

che spesso hanno solo lo scopo di

compensare la mancanza di movimento
sul posto di lavoro. A lungo termine la

maggior parte degli sportivi impegnan-
dosi in attività del genere cercano di mi-

gliorare la prestazione o di mantenersi sa-

ni,oancora quasi nel sensodi una medita-
zione di dare espressione a particolari forme

di gioia e di arte di vivere.
L'esempio délia corsa è paradigmatico

di tante altre forme di movimento che da

noi sono praticamente state spogliate del
loro significato originario, che resta pur
sempre l'andare dal punto A a quello B,

conladiffusionedimarchingegniperalle-
narsi nella corsa e nel ciclismo in palestra
o a casa. L'allenamento della resistenza,
perô, resta di attualità, come dimostrano
ogni giorno quelli che si muovonodi corsa,
in bicidetta, sui pattini inline, sugli sei di

fondo, a nuoto e tanti altri ancora che pra-
ticano attività fisica per un periodo pro-
lungato di tempo e ne provano gioia e pia-
cere. A loro, ma anche a quanti hanno il

compito di motivare i giovani all'allena-
mento della resistenza,è dedicato questo
numéro di «mobile».
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